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Assise degli amministratori camerali lombardi

Bergamo, 24 novembre 2009

di

Roberto Formigoni

Presidente della Regione Lombardia

SALUTI

· Saluto con particolare calore il presidente Ferruccio Dardanello che dallo scorso giugno ha assunto la guida nazionale di Unioncamere: la sua presenza è un segnale di grande attenzione nei riguardi delle Camere di Commercio lombarde e dell’economia del nostro sistema che, storicamente, rappresenta un traino per tutto il Paese. 

· Saluto e ringrazio il presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni per avermi invitato alle Assise degli amministratori camerali lombardi che per la prima volta si svolgono a Bergamo, uno dei punti economicamente più avanzati delle Lombardia, un polo che si è sempre dimostrato capace di rispondere in anticipo alle sfide della modernizzazione. 
· Saluto tutti i rappresentanti dei 12 Consigli camerali lombardi che svolgono un lavoro prezioso per promuovere le tantissime aree in cui operano le nostre Camere di Commercio: molti di loro (Consigli di Pavia, Mantova, Como, Brescia e Lodi) sono stati nominati recentemente e, dunque, partecipano per la prima volta alle Assise. A loro esprimo i migliori auguri di buon lavoro. 
DALLA COMPETIZIONE GLOBALE VERSO NUOVI RECORD

Ho trovato particolarmente efficace l’immagine che avete utilizzato nella brochure delle Assise: mi riferisco a quella del nostro territorio rappresentato come un’atleta in procinto di oltrepassare l’asticella orizzontale. Sappiamo bene, infatti, che la competizione globale è sempre più elevata: la barra della competitività si è spostata sempre più verso l’alto. Tutto ciò costringe il nostro sistema a cimentarsi con grandi imprese. Anche in questo caso esiste un’analogia con le regole del salto in alto: gli imprenditori atleti hanno tempi strettissimi per compiere grandi salti (in atletica leggera un solo minuto) e bastano pochi salti (nulli) per essere eliminati dalla gara.

Questa metafora sportiva mi stimola a proseguire il mio dire evidenziando cosa possiamo e dobbiamo fare assieme. La competitività, infatti, è un obiettivo primario per le nostre istituzioni e, proprio in quest’ottica, dobbiamo lavorare assieme per arrivare a nuovi importanti record. In un’economia sempre più allargata vince chi fa il record del mondo: per fare questo occorre allenarsi insieme grazie a momenti come questi e, soprattutto, avere chiara la strategia da attuare. Assieme dobbiamo inseguire nuovi record, saltando più in alto degli Austin (Usa), degli Zhu (Cina) o dei Forsyth (Australia). 

Permettetemi, dunque, di ripercorre – in una logica metaforica – i quattro passaggi che abbiamo fatto insieme e che ci attendono: la corsa compiuta, gli stacchi realizzati, le asticelle superate e le mete future. 

LA CORSA INSIEME: L’ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 2006

Il salto in alto inizia con la corsa. Assieme alle Camere di Commercio abbiamo davvero dato vita a una corsa in avanti: Regione Lombardia ha riconosciuto la strategicità del vostro ruolo sul territorio. Da sempre, infatti, siete sensori e collettori delle istanze dei sistemi economici locali e in tal senso rappresentate il sistema industriale e commerciale dei territori in cui operate: allo stesso tempo siete enti istituzionali capaci di dialogare con la politica e con i governi. Svolgete, dunque, un ruolo nevralgico nel complesso sistema pubblico-privato, estremamente prezioso per chiunque abbia una responsabilità di governo. Le politiche per favorire la competitività e lo sviluppo sostenibile non potrebbero avere successo senza una vostra fattiva collaborazione sul campo. 
In questo senso, il sistema camerale è il primo soggetto chiamato a realizzare concretamente il partenariato: a integrare, quindi, le legittime istanze del mondo economico con una collaborazione istituzionale sempre più consapevole. Si tratta di un protagonismo che in Lombardia abbiamo riconosciuto anche nel nuovo Statuto regionale o con la recente legge sul Consiglio delle Autonomie Locale (20 ottobre) in cui è previsto la partecipazione di 5 presidenti delle Camere di Commercio e il loro coinvolgimento sui temi legati all’economia e allo sviluppo del territorio.

Questo riconoscimento è il risultato di un forte lavoro di confronto fatto sul campo. Da anni condividiamo con il mondo camerale le politiche, le linee di azione e l’impegno finanziario attraverso una serie di strumenti amministrativi (Convenzione Unioncamere) e accordi puntuali. Queste numerose forme di collaborazione hanno fatto emergere l’esigenza di uno strumento che razionalizzasse, facesse massa critica sulle risorse, formalizzasse il sostegno alle imprese. Siamo giunti così all’Accordo di programma con il sistema camerale (2006), uno strumento innovativo, oggetto di grande attenzione nel panorama istituzionale nazionale e internazionale (come ha ricordato nel suo intervento lo stesso presidente Dardanello) e la cui importanza riprenderò ancora nelle conclusioni del mio intervento come spunto per la riforma della legge 580:

· ha un grande valore strategico, in quanto è valido per tutta la durata della legislatura;

· ha promosso una forte articolazione territoriale, fondata su un rapporto diretto tra la Regione e le singole Camere di Commercio, con l’Unioncamere regionale quale agente facilitatore dei progetti e delle azioni comuni;

· ha promosso l’efficienza, grazie a una grande razionalizzazione nell’uso delle risorse, massimizzando così le ricadute sulle imprese in termini di opportunità;

· ha permesso (dal 2006 a oggi) di sostenere investimenti attraverso lo stanziamento di risorse congiunte pari a oltre 250 ML e con un effetto leva molto significativo, differente a seconda delle misure attivate.
Si tratta di un Accordo non statico, capace di rispondere a una realtà mutevole, ricca di nuove sfide da affrontare e vincere per rendere sempre più competitivi i nostri territori. Questo ci ha permesso di fare tanta strada insieme, intensificando le sinergie tra Regione Lombardia e Camere di Commercio.

GLI STACCHI GIÀ FATTI: AZIONI DI SISTEMA

In questi anni, dunque, abbiamo accelerato il passo. Alla corsa abbiamo fatto seguire tanti “stacchi” in avanti: obiettivo della corsa nel salto in alto, infatti, è quello di consentire la realizzazione di uno stacco efficace. In questa direzione ci siamo mossi, dando vita a una specifica Legge per la Competitività, al riconoscimento di 72 distretti del commercio, al varo del pacchetto anticrisi o al sostegno di misure per l’accesso al credito. 
Questi interventi sono caratterizzati da una visione a medio e lungo termine: promuovere un territorio significa per noi sviluppare una serie coordinata di azioni. La stessa crisi del mondo finanziario-economico non è da considerare come la fine del mondo ma la fine di un mondo. Queste considerazioni sono confermate dall’indagine congiunturale del terzo trimestre del 2009: la variazione congiunturale della produzione è stata ancora negativa (-0,5%) ma in misura inferiore al previsto e su livelli meno negativi dei due trimestri precedenti (-1,7% e -4,4%). Come ha spiegato lo scorso 27 ottobre il presidente Bettoni, si diffondono  i segnali positivi o inversioni di tendenza rispetto a trend decrescenti: si confermano positivi gli ordini dall’estero e smettono di cadere quelli dall’interno. Si attenua il saldo negativo dell’occupazione e le ore di cassa integrazione utilizzate dalle aziende del campione dell’indagine congiunturale sono diminuite (dal 7,7% del monte ore al 4,8%). 

Certo è che avremo ancora a che fare con gli effetti negativi prodotti da questa crisi: penso ad esempio al consistente raffreddamento dei consumi interni che proseguirà nei prossimi mesi secondo quanto prevedono gli osservatori. I cicli economici sono, dunque, connaturati alla storia: non sempre è possibile evitare le curve negative ma è d’obbligo governarle e laddove possibile prevenirle. In quest’ottica ci siamo sempre mossi dando vita ad azioni di sistema, sostenendo ad esempio i distretti del commercio con due bandi che hanno coinvolto 231 comuni (con 30 ML di contributi regionali e oltre 70 enti locali e privati) per un totale di 100 ML di investimenti sul territorio. Queste misure sono andate così bene che giovedì prossimo pubblicheremo sul Burl un terzo bando con uno stanziamento di ulteriori circa 20 ML di euro per il quale sarà possibile presentare le domande a partire dal 9 dicembre. A queste misure – che dal punto di vista finanziario non è stata contabilizzata all’interno dell’Adp – le Camere di Commercio hanno partecipato attivamente conquistandosi un ruolo di rilievo ed essa rappresenta un esempio di integrazione tra le funzioni della Regione, delle Camere, degli Enti locali e delle Associazioni verso un unico obiettivo. 

TANTE ASTICELLE SUPERATE CON INTERVENTI VINCENTI

Ho parlato di corsa e di stacchi, vorrei adesso accennare ad alcuni interventi vincenti, quelli che – nella metafora del salto in alto – potremmo chiamare i valicamenti. Per brevità ho scelto di individuarne uno per ciascuno di tre ambiti che stanno particolarmente a cuore al sistema camerale:

1. INNOVAZIONE. Partendo dalla consapevolezza che chi innova cresce, nel 2008 abbiamo lanciato un bando finalizzato alle tematiche dell’energia, della sostenibilità e della sicurezza sul lavoro, tutte tre di particolare valenza strategica e trasversali ai diversi settori e alle filiere. Complessivamente abbiamo ricevuto quasi 400 progetti e ne sono stati ammessi al finanziamento molti (circa 140) per un valore di circa 17,5 ML di euro. Nella graduatoria che abbiamo approvato lo scorso luglio stupisce positivamente la varietà di questi progetti: essa è sorprendente ed è un indicatore della spinta verso l’innovazione delle nostre aziende (produzione di energia da fonti rinnovabili, interventi di miglioramento dell’efficienza energetica, veicoli a basso impatto ambientale e sistemi di illuminazione efficienti, sicurezza nel monitoraggio e allarme per i lavoratori isolati, prevenzione e gestione dei rischi residui). 

Sempre nell’ambito dell’innovazione sottolineo i risultati positivi del bando Innovaretail 2 su cui abbiamo lavorato insieme al sistema camerale, destinato ai pubblici esercizi e alle imprese commerciali: l’abbiamo aperto da luglio a ottobre e ha potuto soddisfare 1.281 imprese per un totale di 7,6 ML di euro (due terzi RL e un terzo CCIAA) che sommandosi ai risultati del precedente bando (Innovaretail 1, 700 imprese ammesse, 5,5 ML di finanziamenti) fornisce una chiara testimonianza della capacità delle imprese lombarde di investire pur in un grave momento di crisi come questo, con un effetto leva pari a 1 a 3. 

2. INTERNAZIONALIZZAZIONE. Altro capitolo su cui abbiamo fatto un grande sforzo è quello dell’apertura internazionale sul quale mi piace sottolineare come proprio la scorsa settimana (18 novembre) si è tenuto a Roma un Forum di Unioncamere dedicato alla tutela del made in Italy. Occorre sempre di più ragionare in termini propulsivi sugli investimenti da compiere in aree strategiche. A questa logica rispondono i voucher che abbiamo lanciato nel 2004, mettendo a disposizione delle imprese lombarde oltre 4 ML di euro finalizzati all’erogazione di contributi sotto forma di voucher (missioni e multiservizi). 

Lo stesso Accordo di programma del 2006 ha rappresentato la cornice nella quale sono stati  realizzati e promossi eventi di rilievo internazionale a conferma dell’importante ruolo che la nostra regione occupa nello scenario mondiale: fra questi ricordo il Progetto Euromediterraneo nell’ambito del quale lo scorso luglio  abbiamo organizzato (assieme alle Camere di Commercio) il 1° Forum Economico e Finanziario per il Mediterraneo alla presenza dei principali esponenti del Governo Italiano e del presidente egiziano Mubarak.

3. GARANZIA AL CREDITO. Non si fa impresa senza capitali. Promuovere lo sviluppo del nostro sistema, dunque, significa rafforzare il sistema delle garanzie a favore di tutti i settori economici. In quest’ottica, nell’ambito delle proprie competenze, Regione Lombardia si è mossa, realizzando interventi straordinari finalizzati al rafforzamento delle garanzie dei Confidi lombardi. In un momento storico caratterizzato da grande incertezza, lo scorso febbraio abbiamo messo in cantiere un progetto che avrà durata fino a tutto il 2010 e che ha mobilitato 1,6 MLD di euro. La logica del nostro intervento è stata quella della moltiplicazione delle risorse, dando vita a un impegno che possa fungere da volàno agli investimenti. Proprio in questa direzione prossimamente la Giunta approverà un prestito straordinario a sostegno dei Confidi lombardi di circa 20 ML di euro (Formigoni loan). Sul tema delle garanzie so inoltre che alle 10.40 di oggi sarà qui presentata alle Assise una ricerca sul sistema dei Confidi: questo intervento potrà aiutarci a individuare le prossime azioni da intraprendere. 

LE NOSTRE PROSSIME METE

Dopo la corsa compiuta, gli stacchi realizzati e le asticelle superate, voglio toccare il tema delle prospettive future. Dobbiamo, infatti, condividere le mete da raggiungere, sapendo dove vogliamo andare. 

Ho accennato al lavoro positivo fatto a partire dall’Accordo di programma del 2006 in scadenza l’anno prossimo. Nel confermare appieno le sue potenziali abbiamo espresso la nostra volontà di confermarlo e di rafforzarlo come strumento cardine delle politiche a favore delle imprese. Vogliamo assieme a voi individuare le modalità per semplificare ulteriormente la gestione operativa dell’accordo e puntare su alcuni elementi strategici come la competitività delle imprese (innovazione di processo, di prodotto e organizzativa, apertura ai mercati internazionali e accesso al credito), la competitività dei territori (infrastrutturazione, conoscenza, distretti e sostegno  agli altri programmi di intervento per il territorio, l’attrattività e le filiere) e le politiche per le microimprese (sostegno al posizionamento competitivo, innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità per le microimprese e le cooperative). La nostra idea è di individuare annualmente un macrotema che orienterà tutto il programma: in futuro (2010) vorremmo puntare sull’innovazione rivolta alla sostenibilità. 

Guardando al domani stiamo anche studiando alcune nuove iniziative assieme al collegio di indirizzo e sorveglianza di Unioncamere (convocato il 18 dicembre). Il nostro obiettivo è quello di sostenere continuativamente le imprese, assicurando ancora la collaborazione con le Camere di Commercio. In questa ottica: 

· stiamo studiando nuove iniziative che consentano alle imprese lombarde di sviluppare importanti progetti di internazionalizzazione, facendo leva sull’aggregazione, e di consolidare la propria presenza sui mercati esteri esportando le eccellenze del nostro territorio (fiere); 

· per il risanamento ambientale nelle imprese artigiane (già presente nel 2009 tra gli interventi previsti nell'ambito dell’Adp) vogliamo individuare nuove strade per dare priorità alle soluzioni tecnologiche più innovative e orientate al risparmio di energie e materie prime.

CONCLUSIONI SULLA RIFORMA DELLA LEGGE 580

Avviandomi alla conclusione, desidero rinnovare il desiderio di continuare il percorso di riforma che abbiamo avviato con il sistema delle imprese e dei servizi. Il sistema camerale rappresenta una parte attiva e responsabile di quelle istituzioni chiamate a decidere e realizzare le politiche di sviluppo del tessuto lombardo.

Dicendo questo penso al fatto che a febbraio scade la delega al Governo per la riforma della legge 580/93 che introduceva la riforma dell’ordinamento delle Camere di Commercio (la delega è contenuta nella Legge Sviluppo approvata questa estate). Regione Lombardia segue con grande attenzione questo processo, avendo avviato già un confronto con alcune Regioni (Marche, Toscana, Veneto, Piemonte, Liguria e Puglia) che entro la fine di novembre estenderemo a tutte le altre Regioni. Il nostro obiettivo è quello di valorizzare ulteriormente il ruolo e le funzioni delle Camere di Commercio, con particolare riferimento all’ambito della programmazione negoziata, prevedendo anche forme di differenziazione tra le Regioni nell’attuazione della riforma: vorremmo, in particolare, che fossero individuate delle modalità stabili e organiche di raccordo su base pattizia tra la programmazione regionale e quella camerale. Questo significa anche dare un nuovo contenuto alle funzioni istituzionali attribuite dalla legge 580 alle Regioni in tutte le materie (individuazioni di funzioni delegate, vigilanza e controllo, nomina dei Consigli), completando la trasformazione del ruolo formale e sovraordinato delle Regioni verso un ruolo di partneriato capace di associare le Camere di Commercio in una moderna funzione di governo dell’economia (in chiave sussidiaria). 

Tutto questo deve essere promosso in un’ottica internazionale, consentendoci di competere con le più avanzate Regioni del mondo: per questo abbiamo avviato una collaborazione con i Governi regionali (Forum delle Regioni del mondo), creando le premesse con quella che può diventare una vera e propria collaborazione tra i sistemi territoriali. In questo percorso le Camere di Commercio rappresentano uno snodo fondamentale.

L’augurio è che il riordino delle Camere di Commercio sia l’occasione per valorizzare la proficua collaborazione tra le Regioni e il sistema camerale che in Lombardia ha visto realizzare un’esperienza unica come quella dell’Accordo di programma: un vero e proprio salto in alto e in avanti.
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